
 

Dobbiamo ringraziare Iryna, direttrice dell'orfanotrofio di Mosir e responsabile del progetto, per la 
sollecitudine e l'impegno profuso nella realizzazione di Casa Elvira. Pensate che a gennaio abbiamo 
inviato l'importo di 25.000 euro, solo ad aprile sono stati messi a sua disposizione dalla banca, e da 
quella data ha fatto iniziare i lavori di ristrutturazione dei locali messi a sua disposizione. Ai lavori 
edili  ha fatto seguire tutti gli impianti,  i serramenti,  gli intonaci,  la tinteggiatura. Dopo questi ha 
acquistato l'arredamento della cucina e pranzo, camere da letto, bagni e sala giochi per i ragazzi. Le 
tende alle finestre hanno completato l'opera. Era la fine di agosto. Se consideriamo i tempi che sono
stati necessari a Zitkovici questo è un piccolo miracolo. 
Le  siamo  grati  anche  per  la  correttezza  dimostrata  nell'utilizzo  del  nostro  contributo  che  ha 
rendicontato fino all'ultimo euro. 
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Di più. Grazie alle  sue conoscenze in quella città è riuscita a far regalare a Casa Elvira numerose 
suppellettili:  dal televisore alle pentole, dalle posate alle tende, dai giochi alle sedie. Il tutto con un 
bellissimo  risultato: è una casa fantastica. Alla  prossima  assemblea proietteremo le foto e potrete 
constatare quanto questo giudizio è vero.
La cerimonia è cominciata con la benedizione di tutti i vani di “casa Elvira”. Poi, dopo il taglio del 
nastro e gli interventi delle autorità bielorusse presenti, Luciano Babetto ha scoperto la targa della  
sua intitolazione dando così il via ufficiale all'attività della nuova casa famiglia.
In questo momento ci sono 6 ragazzi, dai 5 anni ai 14 di Misha, cui si aggiungono altri 2 
dell'educatrice Nadia. L'avventura è partita e ci auguriamo abbia i grandi risultati della nostra prima 

casa famiglia: non è solo una casa di mattoni ma è la casa dove vive una famiglia di nove persone, 
dove i ragazzi potranno trovare l'affetto e l'amore che gli è mancato da tanto, troppo tempo.

                                                                         2



Dove i ragazzi potranno studiare e giocare senza problemi costruendosi così il loro futuro. Le paure 
e le loro angosce stanno per finire lasciando il posto ad una serenità d'animo che è il primo mattone 
da dove iniziare una nuova vita, una vita più bella e specialmente più dignitosa.

Aiuti umanitari
In ogni viaggio in Bielorussia non manchiamo di visitare quei bambini le cui famiglie naturali o affidatarie 
sappiamo essere in difficoltà economiche.  Perché questo  ?  C'è  una ragione ben precisa: non possiamo 
dimenticarci dei ragazzi, che vengono accolti nelle nostre famiglie in estate e in inverno, nel periodo che loro 
ritornano in Bielorussia. Sappiamo bene i loro vissuti e da questo diventa per me un obbligo seguirli anche a 
casa loro in tutte le loro situazioni belle (poche) e brutte (parecchie).  Se Non facessi questo che senso 
avrebbe farli venire nelle nostre famiglie ? Nessuno. So che parecchie famiglie tengono rapporti telefonici e 
parecchie sono ormai abituate ad inviare pacchi proprio per tenere vivo il rapporto con chi ospitano e questa 
è una bellissima abitudine. Ma anche noi come associazione siamo tenuti a seguirli non singolarmente ma 
tutti, specie quelli di cui ci arrivano notizie non buone.  E' un impegno “pesantino” perché bisogna fare tanti 
e tanti chilometri nel giro di due giorni. Abbiamo situazioni di disagio a Zitkovici, a Cernica, a Driblin e nella 
zona di Bosco Scuro vicino a Moghilev.
A casa di  Sasha e Yana (famiglia di  6  figli,l'ultima di  1 anno,  con genitori  molto  giovani)  non c'era  il 
frigorifero e questa estate hanno fatto fatica a gestire il mangiare per cui ho deciso di acquistarne uno. 
Adesso avranno meno problemi.
A casa di Kristina, quella che abbiamo comprato in primavera, non c'era l'energia elettrica : hanno “tagliato i 
fili” perché la mamma non pagava le bollette da due anni. Ho consegnato a due maestri che cercano di 
seguirla un importo che copriva anche il periodo di quest'anno. Già la casa è lontana dal centro, almeno 
possano vivere questo inverno un po' decentemente. Qui hanno bisogno di altri aiuti (mangiare) perché la 
mamma non vuole  lavorare e  Kristina solo  dal  prossimo anno  scolastico  potrà  vivere nella  scuola  che 
sceglierà. 
Valerio viene sempre accontentato di ciò che ha bisogno, questa volta le scarpe, però nonostante le sue 
promesse di fare il bravo (ha finito il professionale) e il suo buon carattere, sta andando su una strada che 
non può dargli soddisfazioni.



 
Oltre a questi casi che più ci interessano abbiamo sostenuto l'orfanotrofio di Mosir nella manutenzione del 
pulmino (400 euro) donato loro 3 anni fa e autorizzato Lidia - Casa Famiglia Betulla - ad usare il resto (600 
euro  circa)  del  nostro  finanziamento  allacciamento  gas  per  cambiare  il  serramento  della  facciata  e  il 
portoncino d'ingresso. 
Come vedete ogni nostra visita diventa l'occasione di un intervento diretto a risolvere quelle difficoltà che si 
toccano con mano e che chiedono di essere superate.

Accoglienza invernale
Per questo inverno abbiano un solo gruppo di 25 minori. Il periodo è previsto dal 15 dicembre al 15 gennaio. 
Ad oggi non abbiamo ancora la programmazione dei voli però si spera vengano rispettate le date sopra 
riportate.
Non abbiamo il gruppo dei ragazzi con esami, periodo corto dal 22/12 al 7/1, perché erano solo 3 e ho 
chiesto ospitalità all'Associazione Verso Est di Bergamo.

Corso formazione e modifica allo statuto
Domenica 25 novembre a partire dalle ore 15 – sala Giovani a Torreglia – avremo il corso di formazione, 
obbligatorio, per tutte le famiglie in accoglienza tenuto dalla d.ssa Raffaella Failla – nostra psicoterapeuta - 
e a seguire verrà posto in approvazione una modifica all'articolo 5 del nostro statuto e il nuovo regolamento 
interno.
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